Veglia di Avvento


VEGLIA DI AVVENTO

2 Dicembre 2006
Maranatha! Vieni, Signore Gesù!
PER CELEBRARE…

· Per la notte in cui iniziamo il nuovo Anno liturgico 2006/2007 viene proposta questa traccia per una solenne Veglia, a partire dall’Ufficio delle Letture vigiliare della Prima Domenica di Avvento. Tale celebrazione è stata arricchita di altri elementi ritenuti validi per non appesantire troppo il tono e per renderla più accessibile soprattutto ai giovani. I canti qui proposti, infatti, possono essere sostituiti con altri simili, purché essi siano adeguati (cioè, per il Tempo di Avvento) e veramente mirati a far gustare ai fedeli la gioia che il Signore ci dona nell’accogliere un nuovo Anno.
· Si facciano le processioni con la croce, i ceri, l’incenso, il Libro dei Vangeli.

· Si esponga un’immagine della Madre di Dio, che verrà incensata al momento indicato.
INTRODUZIONE
G - L’Avvento ci fa celebrare le due venute di Cristo: la prima nell’umiltà, quando “nella pienezza dei tempi” il Figlio di Dio, prendendo forma mortale nel grembo di Maria, venne nel mondo per salvarci e l’ultima venuta, quando verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti e il suo regno non avrà fine. Fra queste due venute si situa la continua venuta del Signore, che ci invita ad accoglierlo e seguirlo e ci chiama ad essere missionari per annunziare la sua presenza nella nostra vita.

L’Avvento, come la primavera per la natura, colora di nuovo la vita. E’ un tempo opportuno per rileggere la nostra storia e intravedere “nuovi germogli”, sentire nostalgia di qual cosa che possa togliere pesantezza alla nostra esistenza. E’ un tempo propizio perché sbocci qualcosa di straordinario, come dal tronco di Davide, qualcosa che dia vigore all’identità del credente e un volto più sereno alle nostre Comunità.

In questa notte, raccolti in preghiera, in comunione di attesa con tutta la Chiesa, vogliamo invocare, pertanto: Maranatha! Vieni, Signore, Gesù!
Il Celebrante, indossato il piviale violaceo, con i Ministranti che portano incenso, croce e ceri, si portano in presbiterio. Fatta la debita riverenza all’altare, il Celebrante si reca alla sede.

CANTO DI ACCOGLIENZA: Vieni, o luce gioiosa
Vieni, o Luce gioiosa della gloria del Padre.

Vieni, o Luce immortale

che dai vita ad ogni cosa. 

Vieni, vieni, Signore Gesù!

Vieni nel cuore del nostro mondo,

nella pienezza di questo tempo,

la nostra notte a illuminare,

il Padre tuo a rivelare ad ogni figlio.

Vieni a destare nuova speranza,

a regalare la tua presenza,

la nostra vita a consolare,

l’amore tuo a consegnare ad ogni uomo.

Vieni, Signore dell’universo,

di questa storia rivela il senso

e la bellezza che può salvare,

la tenerezza che fa esultare il nostro cuore.
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SALUTO DEL CELEBRANTE
C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T -  Amen.
C - Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, Signore del tempo e della storia.

T -  E con il tuo spirito.
C - Fratelli carissimi, l’Anno liturgico si apre sulla prospettiva della fine. La Chiesa attende la venuta del suo Signore, l’avvento di colui che viene dal futuro. Oggi essa non si aspetta, come agli inizi della sua storia, un ritorno imminente di Gesù, ma vuole che non si spenga la fiaccola dell’attesa, che le sue mani reggono a nome di tutta la comunità umana. Per questo continua a far risuonare il grido del suo desiderio: «Amen. Vieni, Signore Gesù» (Ap 22,20).

Anche Dio attende, anch’egli è entrato nel tempo dell’avvento. Dopo aver donato tutto nel suo Figlio, attende senza mai stancarsi l’amore degli uomini. Silenziosamente Dio aspetta, fino al giorno in cui sarà finalmente formato l’uomo nuovo annunciato dalla nascita terrena del Verbo eterno, divenuto un bambino, uno di noi.

La testimonianza delle antiche profezie non ci riporta a un passato ormai superato, ma illumina il nostro presente. La voce dei profeti di un tempo, a cui fa eco la voce dei profeti di oggi, ci chiama alla conversione, alla vigilanza, all’attenzione ai segni dei tempi. Ci ripete: il Signore viene, è vicino, è qui. 

In questa santa veglia, con l’atteggiamento e la disponibilità del cuore, disponiamoci ad accogliere il Signore Gesù nella nostra vita.

Breve pausa di silenzio.
INNO
Conducimi tu, Luce gentile,

conducimi nel buio che mi stringe;

la notte è buia, la casa è lontana,

conducimi avanti, Luce gentile.

Tu guida i miei passi, Luce gentile,

non chiedo di vedere assai lontano,

mi basta un passo, solo il primo passo

conducimi tu, Luce gentile.

Non sempre fu così, te non pregai

perché tu mi guidassi e conducessi;

da me la mia strada io volli vedere

adesso tu mi guida, Luce gentile.

Io volli certezze, dimentica quei giorni

purché l’amore tuo non mi abbandoni.

Sinché la notte passi tu mi guiderai

sicuramente a te, Luce gentile.

1ª ANTIFONA
Verrà con grande potenza il Re, l'Altissimo, 
per salvare tutte la nazioni, alleluia.

SALMO 1
Beato l'uomo 
che non segue il consiglio degli empi, †
non indugia nella via dei peccatori *
e non siede in compagnia degli stolti; 

ma si compiace della legge del Signore, *
la sua legge medita giorno e notte. 

Sarà come albero piantato 
lungo corsi d'acqua, *
che darà frutto a suo tempo 
e le sue foglie non cadranno mai; *
riusciranno tutte le sue opere. 

Non così, non così gli empi: *
ma come pula che il vento disperde; 
perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, *
né i peccatori nell'assemblea dei giusti. 

Il Signore veglia sul cammino dei giusti, *
ma la via degli empi andrà in rovina.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 


Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.


1ª ANTIFONA
Verrà con grande potenza il Re, l'Altissimo, 
per salvare tutte la nazioni, alleluia.
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2ª ANTIFONA
Rallegrati, esulta, santa città di Dio: 

a te viene il tuo Re.
Non temere: la tua salvezza è vicina.

SALMO 2
Perché le genti congiurano *

perché invano cospirano i popoli? 

Insorgono i re della terra †

e i principi congiurano insieme *
contro il Signore e contro il suo Messia: 

«Spezziamo le loro catene, *

gettiamo via i loro legami». 

Se ne ride chi abita i cieli, *

li schernisce dall'alto il Signore. 

Egli parla loro con ira, *

li spaventa nel suo sdegno: 
«Io l'ho costituito mio sovrano *

sul Sion mio santo monte». 

Annunzierò il decreto del Signore. †
Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, *

io oggi ti ho generato. 

Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *
e in dominio i confini della terra. 
Le spezzerai con scettro di ferro, *
come vasi di argilla le frantumerai». 

E ora, sovrani, siate saggi *
istruitevi, giudici della terra; 
servite Dio con timore *

e con tremore esultate; 

che non si sdegni * / e voi perdiate la via. 
Improvvisa divampa la sua ira. *
Beato chi in lui si rifugia.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 


Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

 
2ª ANTIFONA
Rallegrati, esulta, santa città di Dio: 

a te viene il tuo Re.
Non temere: la tua salvezza è vicina.

3ª ANTIFONA
Purifichiamo i nostri cuori,
per camminare nella giustizia incontro al Re:
egli viene, non tarderà.

SALMO 3
Signore, quanti sono i miei oppressori! *
Molti contro di me insorgono. 
Molti di me vanno dicendo: *
«Neppure Dio lo salva!». 

Ma tu, Signore, sei mia difesa, *
tu sei mia gloria e sollevi il mio capo. 
Al Signore innalzo la mia voce *
e mi risponde dal suo monte santo. 

Io mi corico e mi addormento, *
mi sveglio perché il Signore mi sostiene. 

Non temo la moltitudine di genti †
che contro di me si accampano. *
Sorgi, Signore, salvami, Dio mio. 

Hai colpito sulla guancia i miei nemici, *
hai spezzato i denti ai peccatori. 
Del Signore è la salvezza: *
sul tuo popolo la tua benedizione.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
 
3ª ANTIFONA
Purifichiamo i nostri cuori,
per camminare nella giustizia incontro al Re:
egli viene, non tarderà.

Alzate la testa, e guardate:

la vostra liberazione è vicina.
PRIMA LETTURA: Is 1,1-18

Inizio del libro del profeta Isaia.

Dio rimprovera il suo popolo.

RESPONSORIO: Is 1,16.18.17
Lavatevi, purificatevi, togliete dal mio sguardo il male delle vostre azioni. * Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve.

Lavatevi, purificatevi, togliete dal mio sguardo il male delle vostre azioni. * Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve.
Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, ricercate la giustizia:

anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve.
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CANTO: Apritevi, porte del mondo
Apritevi, porte del mondo,

apritevi a Cristo Signore:

il Figlio di Dio è vicino,

avanza sui passi dell’uomo.

Salvezza è il suo dono, la pace il suo regno.

Nazioni, cercate il Signore

perché si farà incontrare:

ai popoli offre alleanza,

per tutti prepara una mensa.

Salvezza è il suo dono, la pace il suo regno.

Viviamo nel cuore del tempo

la grazia dell’ultimo avvento:

in Cristo si compie ogni attesa

e Dio fa nuova ogni cosa.

Salvezza è il suo dono, la pace il suo regno.

Se oggi ascoltiamo la voce

che a nuovi pensieri conduce,

seguiamo i sentieri del bene,

la strada che Dio propone.

Salvezza è il suo dono, la pace il suo regno.

Nel tempo che giunge a pienezza

il Padre ai suoi figli fa grazia:

la Vergine Madre è il segno

che annuncia l’incontro divino.

Salvezza è il suo dono, la pace il suo regno.

SECONDA LETTURA

Dalle «Catechesi» di san Cirillo di Gerusalemme, vescovo (Cat. 15, 1. 3; PG 33, 870-874).

Le due venute di Cristo.

RESPONSORIO
Guardo da lontano, e vedo arrivare la potenza del Signore, come una nube che copre la terra; * andategli incontro, e dite: * Sei tu colui che aspettiamo, * il Re della casa d'Israele?

Guardo da lontano, e vedo arrivare la potenza del Signore, come una nube che copre la terra; * andategli incontro, e dite: * Sei tu colui che aspettiamo, * il Re della casa d'Israele?

Voi tutti, abitanti della terra, figli dell'uomo, popolo e ricchi insieme,

andategli incontro, e dite:

Pastore d'Israele, ascolta, tu che guidi il tuo popolo come un gregge,

sei tu colui che aspettiamo?
Sollevate, porte, i vostri frontali; alzatevi, porte antiche: entri il Re della gloria,
il Re della casa d'Israele.

Guardo da lontano, e vedo arrivare la potenza del Signore, come una nube che copre la terra. Andategli incontro, dite: Sei tu colui che aspettiamo, il Re della casa d'Israele?
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CANTO: Colui che viene
Chi è colui che viene dal principio,

da giorni antichi prima dell’aurora,

e viene lungo i secoli del mondo

creando immensa attesa in ogni tempo?

Chi è colui che viene?

Chi è colui che viene? 

È il Figlio dell’Eterno

inviato a noi dal cielo,

origine e pienezza di questa umanità.

Vieni tu, Speranza della terra.

Vieni tu, Sapienza della vita.

Vieni ancora tu, Signore Gesù!

Chi è colui che viene dal silenzio

parlando ai padri nostri nei profeti,

e dialogando con generazioni

annuncia la promessa dei suoi beni?

Chi è colui che viene?

Chi è colui che viene? 

È il Verbo di Dio Padre, il Figlio dell’Amore

che stringe un’alleanza con questa umanità.

Chi è colui che viene dal deserto,

germoglio verde in arido terreno,

sorgente d’acqua viva che ristora

e come fiume placa ogni arsura?

Chi è colui che viene?

Chi è colui che viene?

È il dono dell’Altissimo, il Figlio della Vergine,

la fonte della vita per questa umanità.

Chi è colui che viene nella notte,

dall’infinito cuore del mistero,

e in seno al buio denso di paure

accende un lume che ci fa vedere?

Chi è colui che viene?

Chi è colui che viene?

È lui l’eterna Luce che viene in questo mondo,

il Sole che risplende su questa umanità.

ANTIFONA
Esulta di gioia, figlia di Sion, dice il Signore:

ecco io vengo ad abitare in mezzo a te.

Cantico I (Is 40,10-17)
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, *
con il braccio egli detiene il dominio. 
Ecco, egli ha con sé il premio *
e i suoi trofei lo precedono. 

Come un pastore egli fa pascolare il gregge *
e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul petto *
e conduce pian piano le pecore madri.

Chi ha misurato con il cavo della mano 
le acque del mare *
e ha calcolato l'estensione dei cieli 
con il palmo?

Chi ha misurato con il moggio 
la polvere della terra, †
ha pesato con la stadera le montagne *
e i colli con la bilancia? 

Chi ha diretto lo spirito del Signore *
e come suo consigliere 
gli ha dato suggerimenti? 

A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse *
e gli insegnasse il sentiero della giustizia, 
lo ammaestrasse nella scienza *
e gli rivelasse la via della prudenza?

Ecco, le nazioni 
son come una goccia da un secchio, †
contano come il pulviscolo sulla bilancia; *
ecco, le isole pesano 
quanto un granello di polvere. 

Il Libano non basterebbe
per accendere il rogo, *
né le sue bestie per l'olocausto. 
Tutte le nazioni sono come un nulla
davanti a lui, *
come niente e vanità sono da lui ritenute.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 


Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

Cantico II (Is 42,10-16)
Cantate al Signore un canto nuovo, *

lode a lui fino all'estremità della terra; 

lo celebri il mare con quanto esso contiene, *

le isole con i loro abitanti. 

Esulti con le sue città il deserto, *

esultino i villaggi dove abitano quelli di Kedar; 

acclamino gli abitanti di Sela, *

dalla cima dei monti alzino grida. 

Diano gloria al Signore *

e il suo onore divulghino nelle isole. 

Il Signore avanza come un prode, *

come un guerriero eccita il suo ardore; 

grida, lancia urla di guerra, *

si mostra forte contro i suoi nemici. 

Per molto tempo, ho taciuto, *

ho fatto silenzio, mi sono contenuto; 

ora griderò come una partoriente, *

mi affannerò e sbufferò insieme. 

Renderò aridi monti e colli, *

farò seccare tutta la loro erba; 

trasformerò i fiumi in stagni *

e gli stagni farò inaridire. 

Farò camminare i ciechi 
per vie che non conoscono, *

li guiderò per sentieri sconosciuti; 

trasformerò davanti a loro le tenebre in luce, *

i luoghi aspri in pianura.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

Cantico III (Is 49,7-13)
Dice il Signore, il redentore di Israele,
il suo Santo, †

a colui la cui vita è disprezzata, 

al reietto delle nazioni, * / al servo dei potenti:

«I re vedranno e si alzeranno in piedi, *

i principi vedranno e si prostreranno,

a causa del Signore che è fedele, *

a causa del Santo di Israele che ti ha scelto».

Dice il Signore: †

«Al tempo della misericordia ti ho ascoltato, *

nel giorno della salvezza ti ho aiutato.

Ti ho formato e posto

come alleanza per il popolo, †

per far risorgere il paese, *

per farti rioccupare l'eredità devastata,

per dire ai prigionieri: Uscite, *

e a quanti sono nelle tenebre: Venite fuori.

Essi pascoleranno lungo tutte le strade, *

e su ogni altura troveranno pascoli.

Non soffriranno né fame né sete*

e non li colpirà né l'arsura né il sole,

perché colui che ha pietà di loro *

li condurrà alle sorgenti di acqua.

Io trasformerò i monti in strade *

e le mie vie saranno elevate.

Ecco, questi vengono da lontano, †

ed ecco, quelli vengono da mezzogiorno 

e da occidente *

e quelli dalla regione di Sinim».

Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra, *

gridate di gioia, o monti,

perché il Signore consola il suo popolo *

e ha pietà dei suoi miseri.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 


Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

ANTIFONA
Esulta di gioia, figlia di Sion, dice il Signore:

ecco io vengo ad abitare in mezzo a te.
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CANTO: Stillate cieli dall’alto
Stillate cieli dall’alto, 

dalle nubi discenda il Giusto,

la terra apra il suo grembo

e germogli per noi il Salvatore.

Stillate cieli dall’alto,

dalle nubi discenda il giusto,

la terra apra il suo grembo

e germogli per noi il Salvatore.

Non adirarti, Signore, non ricordare il peccato.

Gerusalemme è deserta, 

il tuo santuario desolato.

Abbiamo peccato, Signore,

dispersi come foglie al vento;

il tuo volto ci hai nascosto

e ci hai consegnato ai nemici.

Invia l’Agnello promesso,

dominatore della terra,

e salga il monte di Sion,

riscatti il giogo della colpa.

Consolati, popolo mio,

perché nel pianto ti consumi?

Verrà presto la tua salvezza,

perché sono il tuo Redentore.

CANTO AL VANGELO: cfr. Sal 84,8

Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza.

Alleluia.

VANGELO: Lc 21,25-28,34-36

La vostra liberazione è vicina.
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OMELIA
TE DEUM
Te Deum laudàmus:*

te Dòminum confitèmur.

Te aetèrnum Patrem,*

omnis terra veneràtur.

Tibi omnes àngeli,*

tibi caeli et univèrsae potestàtes:

tibi chèrubim et sèraphim*

incessàbili voce proclàmant:

Sanctus,* Sanctus,* Sanctus*

Dòminus Deus Sàbaoth.

Pleni sunt caeli et terra*

maiestàtis glòriae tuae.

Te gloriòsus* Apostolorum chorus,

te prophetàrum* laudàbilis nùmerus,

te màrtyrum candidàtus* laudat exèrcitus.

Te per orbem terràrum*

sancta confitètur Ecclèsia,

Patrem* immènsae maiestàtis;

veneràndum tuum verum*

et ùnicum Filìum;

Sanctum quoque* Paràclitum Spiritum.

Tu rex glòriae,* Christe.

Tu Patris* sempitèrnus es Fìlius.

Tu, ad liberàndum sesceptùrus hòminem,*

non horruisti Vìrginis ùterum.

Tu, devìcto mortis acùleo,*

aperùisti credèntibus regna caelòrum.

Tu, ad dèxteram Dei sedes,*

in gloria Patris.

Iudex crèderis* esse venturus.

Te ergo, quaèsumus, tuis fàmulis sùbveni,*

quos pretiòso sànguine redemìsti.

Aetèrna fac cum sanctis tuis*

in glòria numeràri.

Salvum fac pòpulum tuum, Dòmine,*

et benedic hereditàti tuae.

Et rege eos,*

et extòlle illos usque in aetèrnum.

Per singulos dies*   benedìcimus te

et laudàmus nome tuum in saèculum,*

et in saèculum saèculi.

Dignàre, Dòmine, die isto*

sine peccato nos custodìre.

Miserère nostri, Dòmine,* miserère nostri.

Fiat misericòrdia tua, Dòmine, super nos,*

quemàdmodum speràvimus in te.

In te, Dòmine, speràvi:*

non confundar in aetèrnum.

PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, all’inizio del nuovo Anno liturgico e del tempo di Avvento, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, in cui abbiamo rinunciato al peccato ed abbiamo manifestato la nostra adesione al bene.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa e noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù, nostro Signore.   T - Amen.

OFFERTA DELL’INCENSO

G - Il Celebrante, adesso, si porta all’altare, prega ed offre l’incenso, segno della preghiera che l’uomo innalza a Dio. Facciamo nostre così le parole del salmista: “Si elevi a te, Signore, la mia preghiera come il profumo dell’incenso”.

C - Signore Dio, Creatore di ogni luce,

Illuminatore di ogni cosa,

vieni incontro alla nostra fede

perché non abbia tenebre,

illumina la nostra speranza

perché ci mantenga nella pace;

fa’ che il tuo Verbo ci sia unico Maestro

e noi lo seguiamo, Luce del mondo,

affinché non camminiamo nelle tenebre

ma abbiamo la luce della Vita.

Il Celebrante infonde l’incenso nel turibolo e restando fermo davanti all’altare tiene sollevato il turibolo fumigante mentre si canta:

Salmo 140
Rit.  Si elevi a te la mia preghiera

come s’innalza questo incenso

e le mie mani per l’offerta della sera.
Signore, io t’imploro, vieni presto in mio aiuto,

quando ti chiamo, ascolta la mia voce.

Si elevi la mia preghiera 
come incenso innanzi a te,

io innalzo le mie mani, sacrificio della sera.

A te, Signore, gli occhi miei son rivolti,

in te mi rifugio non abbandonarmi.
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C - Signore Dio,

Luce senz’alba né tramonto,

tu che di luce rivesti il giorno

e di pace ricolmi la sera,

manda a noi il tuo Paraclito

che infiammi la nostra carità;

non permettere che il male, la colpa e l’errore,

né l’odio, la discordia o l’ingiustizia,

turbi la dolcezza che ogni sera e ogni giorno

tu ci dai nel tuo Santo Spirito.

Per Cristo nostro Signore.   T –  Amen.

Terminata la preghiera il Celebrante torna alla sede, da dove prosegue la celebrazione.
PREGHIERA ALLA VERGINE MARIA

G - Fratelli carissimi, rivolgiamo con fiducia la nostra unanime preghiera a Maria, Madre nostra. Ella, che attese e portò in grembo l’Unigenito Figlio di Dio, ci insegni a rimetterci in cammino per convertirci al Signore e combattere la sfiducia e il male.

C - Santa Maria, Vergine dell’attesa, donaci del tuo olio perché le nostre lampade si spengono. Vedi: le riserve si sono consumate. Non ci mandare ad altri venditori, Riaccendi nelle nostre anime gli antichi fervori che ci bruciavano dentro, quando bastava un nonnulla per farci trasalire di gioia: l’arrivo di un amico lontano, il rosso di sera dopo un temporale, il crepitare del ceppo che d’inverno sorvegliava i rientri in casa, le campane a stormo nei giorni di festa, il sopraggiungere delle rondini in primavera, l’acre odore che si sprigionava dalla stretta dei frantoi, le cantilene autunnali che giungevano dai palmenti, l’incurvarsi tenero e misterioso del grembo materno, il profumo di spigo che irrompeva quando si preparava una culla.

Se oggi non sappiamo attendere più, è perché siamo a corto di speranza. Se ne sono disseccate le sorgenti. Soffriamo una profonda crisi di desiderio. E, ormai paghi dei mille surrogati che ci assediano, rischiamo di non aspettarci più nulla neppure da quelle promesse ultraterrene che sono state firmate col sangue dal Dio dell’alleanza.

Santa Maria, donna dell’attesa, conforta il dolore delle madri per i loro figli che, usciti un giorno di casa, non ci son tornati mai più, perché uccisi da un incidente stradale o perché sedotti dai richiami della giungla. Perché dispersi dalla furia della guerra o perché risucchiati dal turbine delle passioni. Perché travolti dalla tempesta del mare o perché travolti dalle tempeste della vita.

Colma di pace il vuoto interiore di chi nella vita le ha sbagliate tutte, e l’unica attesa che ora lo lusinga è quella della morte. Asciuga le lacrime di chi ha coltivato tanti sogni a occhi aperti, e per la cattiveria della gente se li è visti così svanire a uno a uno, che ormai teme anche di sognare a occhi chiusi.

Santa Maria, Vergine dell’attesa, donaci un’anima vigiliare: ci sentiamo purtroppo più figli del crepuscolo che profeti dell’avvento. Sentinella del mattino, ridestaci nel cuore la passione di giovani annunci da portare al mondo, che si sente già vecchio. Portaci, finalmente, arpa e cetra, perché con te mattiniera possiamo svegliare l’aurora.

Di fronte ai cambi che scuotono la storia, donaci di sentire sulla pelle i brividi dei cominciamenti. Facci capire che non basta accogliere: bisogna attendere. Accogliere talvolta è segno di rassegnazione. Attendere è sempre segno di speranza. Rendici, perciò, ministri dell’attesa. E il Signore che viene, Vergine dell’Avvento, ci sorprenda, anche per la tua materna complicità, con la lampada in mano.   T - Amen.
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Durante il canto il celebrante venera l’immagine della Vergine Maria e la incensa.
CANTO: Cantico di Zaccaria
Verrà il Signore a salvarci,

e colmerà il mondo d’amore e di gioia.

Alleluia, alleluia.

Benedetto il Signore Dio d'Israele,

perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente

nella casa di Davide, suo servo.

Come aveva promesso

per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici

e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia 

ai nostri padri

e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, 

nostro padre, di concederci, 

liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, 

sarai chiamato profeta dell'Altissimo

perché andrai innanzi al Signore 

a preparargli le strade, per dare al suo popolo

la conoscenza della salvezza

nella remissione dei suoi peccati.

Grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio,

per cui verrà a visitarci dall'alto 

un sole che sorge, per rischiarare 

quelli che stanno nelle tenebre

e nell'ombra di morte

e dirigere i nostri passi sulla via della pace. 

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - Esprimiamo ogni nostra intenzione e attesa di preghiera con le parole che Gesù ci ha insegnato. Cantiamo insieme:   
T - Padre nostro...

C - Nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

T - Tuo è il Regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T - E con il tuo spirito.

C - Dio, nostro Padre, vi renda perseveranti nella fede in attesa del Cristo, suo Figlio.   
T - Amen.

C -  Il Signore Gesù, quando verrà nella sua gloria, vi trovi vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode.   T - Amen.

C - Lo Spirito Santo susciti in voi la fedeltà alla nuova ed eterna alleanza e la volontà di camminare nella fede incontro al Cristo che viene.   T - Amen.
C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T -  Amen.

C – Auguri: buon Anno liturgico! Buon Avvento!

Andate incontro al Signore che viene!

T - Rendiamo grazie a Dio.

CANTO CONCLUSIVO: Esulteremo di gioia
Esulteremo di gioia alla tua venuta,

e canteremo per te, Salvatore del mondo,

canteremo il tuo nome, Signore Gesù.

Consolerai chi è nel pianto 

di un dolore immenso.

T’invoca dal profondo, e tu l’esaudirai.

Ti loderà per sempre, Signore.

Annuncerai a chi è povero 

che è vicino il regno.

Ti chiama col suo grido, e tu l’esaudirai.

Ti loderà per sempre, Signore.

Libererai chi è schiavo di un potere oscuro.

Ti attende nel silenzio, e tu l’esaudirai.

Ti loderà per sempre, Signore.

Tu guarirai chi è prostrato nel suo corpo infermo.

Ti prega con speranza, e tu l’esaudirai.

Ti loderà per sempre, Signore.

Incontrerai chi è lontano su perduti sentieri.

Ti cerca nella notte e tu lo troverai.

Ti loderà per sempre, Signore.
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